
REGOLAMENTO DI ISTITUTO DULL’USO DEL CELLULARE 

L’uso del cellulare è vietato dalla nota del Ministero della Pubblica Istruzione Prot.30 del 15 marzo 2007 e dalla Direttiva 104 del 30 novembre 2007 che ribadiscono il DPR 

N° 249 del 24 giugno 1998. 

Estratto della Nota prot. 30 del 15 marzo 2007: “Utilizzo di cellulari e altri dispositivi elettronici durante le attività didattiche” 

“In via preliminare, è del tutto evidente che il divieto di utilizzo del cellulare durante le ore di lezione risponda ad una generale norma di correttezza che, peraltro, trova una 

sua codificazione formale nei doveri indicati nello Statuto delle studentesse e degli studenti, di cui al D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249. In tali circostanze, l’uso del cellulare e 

di altri dispositivi elettronici rappresenta un elemento di distrazione sia per chi lo usa che per i compagni, oltre che una grave mancanza di rispetto per il docente configurando, 

pertanto un’infrazione disciplinare sanzionabile attraverso provvedimenti orientati non solo a prevenire e scoraggiare tali comportamenti ma anche, secondo una logica 

educativa propria dell’istituzione scolastica, a stimolare nello studente la consapevolezza del disvalore dei medesimi.” 

N.B. invece del libretto personale, si può ricorrere ad un’annotazione su registro elettronico (In forma privata) destinata 
unicamente ai genitori dell’alunno trasgressore. Si raccomanda la riservatezza dell’azione. 
 
  
 



 

SANZIONI EROGATE 

         ISPIRATE AL CRITERIO DI GRADUALITÀ E ALLE FINALITÀ EDUCATIVE DELLA SCUOLA:  

• Gli studenti sorpresi ad utilizzare tali dispositivi saranno sanzionati con nota 
disciplinare sul registro e invitati a riporre il dispositivo stesso privi della scheda 
sim.  

• L’eventuale uso reiterato comporterà il ritiro del dispositivo fino al termine 
dell’attività didattica della giornata stessa, nota disciplinare sul registro ed 
eventuale sospensione da uno a tre giorni stabilita dal C.d.C..  

• Gli studenti sorpresi ad effettuare foto o riprese video non espressamente 
autorizzate saranno sanzionati con nota disciplinare sul registro, eventuale 
denuncia alle autorità competenti e sospensione di 5 giorni stabilita dal C.d.C.  

• Gli studenti che diffondessero materiale audio, video e fotografico su qualsiasi 
mezzo di comunicazione senza espressa autorizzazione, saranno sanzionati con 
nota disciplinare sul registro, denuncia alle autorità competenti e sospensione di 
15 giorni stabilita dal C.d.C..  

• Nei casi più gravi, qualora la diffusione di tale materiale dovesse configurare 
fenomeno di bullismo, con fattispecie penali (diffamazione, minacce, molestie, 
ecc.), il Consiglio d’Istituto potrà comminare una sanzione temporalmente 
maggiore e, nei casi più gravi, comminare l’esclusione dallo scrutinio finale o la 
non ammissione all’Esame di Stato conclusivo del corso di studi.  

 
 


